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8/8. Percorsi della memoria – Sentiero Franco Moretti

Il Sentiero Moretti è l’opportunità 
per cogliere il riflesso di una memoria 
collettiva che si vorrebbe più salda e 
cosciente. Di generazione in generazione 
un patrimonio da tramandare, una 
“memoria presente, che abbiamo voluto 
simbolicamente ripercorrere sulle orme di 
Franco Moretti; un cammino che è scelta 
di coscienza, una scelta che primo o poi 
riguarda tutti, anche chi non era ancora 
nato ma sente, vivo ed urgente, 
questo bisogno di condivisione.

Ai funerali di Franco Moretti, presso il cimitero 
di Gardone, prende la parola 
il giovane marchenese Angelo 
Moreni, compagno di lavoro e di 
lotta clandestina di Franco. Egli 
sottolinea gli ideali di libertà ai 
quali si è ispirato Franco. Decine 
di giovani prima della sepoltura 
baciano la cassa, quasi come 
sia un giuramento di impegno 
antifascista, un voler prendere in 
mano il ‘’testimone’’ che Moretti 
ha dovuto lasciar cadere. Angelo 
Moreni, qualche giorno più tardi, 
deve però darsi alla latitanza 
per non essere imprigionato 
dalla GNR fascista e raggiunge il 
gruppo dei garibaldini  in montagna.

“Era il 2 settembre del 1944. Tornato dal 
lavoro incontrai il “Moretto’’ (Giuseppe Sabatti),  
staffetta della 122a Brigata Garibaldi. Mi 
raccontò del vile assassinio del giovanissimo 
Franco Moretti, il quale, mentre scendeva da 
Marcheno per acquistare il pane della Brigata, 
era caduto in un’imboscata. “Bisogna andare a 
prendere il cadavere ed organizzare i funerali 
nella forma più popolare possibile” disse il 
Moretto. Il mattino dopo, con un altro giovane 
dell’Azione Cattolica, mi recai sul luogo ed 
apprestai il trasporto a casa del povero ed eroico 
Franco. Il 4 settembre si svolsero i funerali; fu 
una protesta grandiosa contro i banditi fascisti. 

Al cimitero approfittai della 
presenza di tanta gente e parlai 
esaltando lo spirito patriota del 
giovane, dissi che era caduto 
per la patria perché si aprisse 
per l’Italia un nuovo periodo di 
giustizia e di pace. Dopo questo 
episodio (avevo così dimostrato 
chiaramente e pubblicamente 
la mia avversione al fascismo) 
i repubblichini cominciarono a 
sospettare della mia persona, 
cui non avevano fatto caso fino 
ad allora, sapendomi un attivista 
dell’Azione Cattolica e quindi 

diventai elemento da considerarsi sovversivo.”
(dal “Diario” di Angelo Moreni)
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